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Dati certi scambiente 
CHICCO T E t f i T 

Q ua) è II metro di misura delfeHi-
cacia delle politiche ambientali' 
Esodino, in altre parole, indici di 
misurabilità per questo settore 

a _ i simili, se non uguali, a quelli mi­
lizia» in altri comparti della vita 

di un paese? Le critiche di Ispirazione am­
bientalista, come è noto, sono contraddi' 
Minte anche da una certa sfiducia nel con­
fronti di una perfetta misurabilità di ogni fe­
nomeno Il concetto di equilibrio ecologico 
ha ph) a che fare con descrizioni dinamiche 
che con l'inevitabile fissiti di ciò che duo 
essere soddisfacentemente descritto in ter­
mini quantitativi Tuttavia rimane I) proble­
ma, Almeno fino •> quando non disporremo 
In misura ben superiore ad oggi di modelli 
descrittivi sulllcieniemente flessibili, di tomi-
re all'analisi ambientale dati certi, quantifi­
cabili, le cui modificazioni in, senso «sputo 
Ci possano anche fornire una ragionevole 
certezza sul peggioramento o il migliora­
mento di ogni specifica situazione 

La Lega per I ambiente, che porta nel suo 
codice fondativo un approccio razionale ai 
problemi ambientali, tante che ama delini-
re la sua proposta in termini di -ambientali­
smo scientifico», ha in questi giorni fornito il 
primo strumento di questo genere per II no­
stro paese con 'Ambiente Italia». Rapporto 
1989 Nelle prossime settimane dovrebbe 
ariehe essere reso nolo, con un certo ritar­
do, H rapporto «ufficiale» del ministero del­
l'Ambiente 
* I settori presi In considerazione dalltf sta-
dk> della Lega per l'ambiente rispecchiano) 
punti di maggiore attenzione emersi In que­
sti anni II quadro che ne deriva non e certo 

confortante, ma -Ambiente Italia, non In­
dulge nel catastrofismo ed e questo un altro 
dei tratti positivi non solo in questo caso, 
deli approccio della Lega per I ambiente, e 
che « e generalmente trasmesso, all'insieme 
della cultura ecologista italiana Dow e pos­
sibile dare atto di qualche miglioramento, 
già avvenuto o prevedibile sulla base di 
nuove misure che mostreranno iloro effetti 
nei prossimi anni, lo studio onestamente lo 
fa 4 ^ * ̂  ^ 

Ciò che va sottolineato è che la disponi­
bilità di dati organizzati pud consentire.quel 
salto di qualità nelle politiche per l'ambfcn-
te di cui si avverte I urgente n«eMrta,'Blsp-
gna operare, ma non è facile farlo con efli 
cada Barry Commoner. il rj0" "*""*' 
americano, èropno sulla base e 
comparata dei dati fomiti e 
zia americana per l'ambiente, t 
giudizio sconsolante suli'efflc 
tiene messe in atto In quel I 
mi dieci anni Milioni di dot] 
prodotto ben pochi risultati 
ha si potrebbe fare la atessa 

Una delle cose che emerge,. 
con P'ù chiarezza da -Ambiertl T _.,_ 
scarsa efficacia, per non dire II V e n i prò- -
prlo spreco della spesa pubblica, già opera­
to in questo settore 

Giorgio Ruttalo, con una bàttuta, ha so­
stenuto una volta che il Pil da misurare al li­
ni dell'esame del benessere del paese do­
vrebbe essere quello della -Produzione In­
terna di Lordura» P» diminuisce meglio 
stiamo Intanto II primo tassello di questo 
grafico è stato messo Speriamo che già dal 
prossimo anno cominci a scendere. 

I tagli non sanano il debito 
M N Z O « T I M N n . U " •——•— 

giri di valzer sui tagli alla spesa varare una sola legge di lnoov»*|on# negli 
pubblica sono divenujl Uh* tradì- strumenti e regole del mercato ftvttjrjarto 
zione politica in Italia e nessuno con cu) pur alimenta una parte ccel grande 
al meraviglierà, in questa vigijia del bilancio I tagli alla spesa, laddove fosse-
di pasqua, del ritmo vorticoso ro possibili, non sarebbero comunque un so­
che hanno assunto Non « anco- slituto Sono una pericolosa fuga dal proble­

ma del debito La spesa sanitaria « In Italia |l 
5,4% del reddito ed « diminuitavi percentua­
le rispetto al 61% del 1981 E inferiore rispet­
to «I livello francese (104%) ma anche al li­
vello tedesco (6.3%) paese di origine della 
pratica del ncàer Già i cittadini italiani paga­

ta Iradlilone, invece, che ad ogni Stangata 
segua I aumento del debito pubblico ed un 
appesantimento della situazione economica 
generale Questa è intatti la prospettiva aper-
te. dall'aumento del lasso di sec-n'èiS»! qua­

nte Il ministro del Tesoro ha aumentato moto 
proprlo.-la spèsa statate (ed il deWto) di ali no'privatamente e direttamente il 50* della 

.*»Xtfgf lm milkrdi Fra I tagli di gul si spesa sanllan» con scarsurisultatl In termini 
É© ,el0"ilfl#lM ,a,, ,0Ì)Ì^ , ,Jl' ^ " W ^ I n P'° P-*"» i contribUtl/Tulti* 
I^sir%ac1te*ne'd^va%el«0«éril>^?'l1|à-n^e% nella politica sanitaria. pei* bi­
ll governo la appello agli inieressl privaU, di 
CUI sollecita - e talvolta ottiene, come nel es­
so della Con!!nri#tn> -l'appoggio Pero la 
manovra viene impostata in modo da peg­
giorare il clima economico generale ciò va 
anche contro l'Interesse privato ed in parti­
colare quello de|le imprese Alcuni esponen­
ti degli Messi parili! di governo che non vo-
gltono dissociarsi dai presupposti ideologici 
e PrOBàgnodlilidl del stagli» parlano di picco-
fa cabàtaegio Là manovra sarebbe liberato­
ria, rispetto al debito pubblico e all'econo­
mia, se fosse PIO incisiva Con ciò ti preclu­
dono la possibilità di capire perché in realtà 
t «osi dillicile tagliare la spesa e perché la 
manovra ha aspetti controproducenti gravi 

Guardando al (ondo del bilancio delio Sta­
to, vediamo che un terzo delia spesa é per 
interessi Ciò toglie capacità propulsiva al go 
verno !»nto sul pianciecononuco eh* socia-

$. Qualunque, -manovra» diventa, in queste 
condizioni, di segno negativo Mone sempre 
slato coti il debito come chiave di volta del­
ia spesa, ha diversi antecedenti ma ha assun­
to le dimensioni attuali negli ultimi dieci an­
ni, Ciò é avvenuto non a caso in concomi­
tanza con un boom dei mercati finanziari 
che col debito é snellamente intrecciato Al 
punto che II Tesoro viene a trovarsi in posi­
zione di dipendenza, trascinalo dai mecca 
nismi che ha messo in molo La correzione 
di questa politica è la vera condizione del 
neutra dei debito Lira forte mercatô valuta-
rlo libero inflazione controllabile sono tanti 
presupposti favorevoli Ma governo e Parla­
mento da qualche anno non riescono più a 

sognerà spendere di più, non di meno L'Eu­
ropa occidentale, i paesi industriali, si muo­
vono nella direzione opposta a quella che 
propone De Mita verso una regolazione più 
intelligente del mercato della salute Persino 
nella spesa assistenziale il bilancio Italiano è 
Insufficiente, Anche a mettere insieme una 
previdenza guadagnata e pagata con le con­
tribuzioni con I assistenza troviamo ntalla 
col 15,8% del reddito impegnato.in queste 
erogazioni rispetto al 18,6* della Germania e 
della Francia 

La qualità europea dello sviluppo econo­
mico, basata su sistemi di socializzazione del 
reddito incompleti ed imperfetti, viene esal­
tata ed attaccata allo stesso tempo Esaltata 
quando si tratta di far accettare, al di \^àì 
ogni esame critico le istituzioni finanziane e 
fiscali del costruendo mercato unico euro­
peo, attaccata quando si tratta di porre ma­
no alla utilizzazione del reddito. La crescita 
del reddito su cui si basano tante analisi otti­
mistiche, si accompagna al detenoramento 
di tanti aspetti fondamentali nell'oprganlzza-
zione della vita quotidiana La politica finan­
ziaria del governo ne porta, In Italia ed altro­
ve la responsabilità maggiore 

Ci sarà dunque - deve esserci - battaglia 
grossa su questi tagli perché la posta in giòco 
è più alla di quanto dicano le cifre, Il profon­
do disagio che investe la maggioranza di go­
verno lo dice chiaramente Vecchie, consun­
te coperture ideologiche che colpevolizzano 
i cittadini per una spesa pubblica di cui rice­
vono sempre meno benefici potrebbero fi­
nalmente cadere 

.Intervista a Ciglia Tedesco sul caso 
della bimba di Raooonigi usuile norme in vigere 
«Difendo la legge maSoccorre quii±e (mwxie* 
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Genitori per usucapione? 
«N®, non è possibile» 
Modificare la legge sulla adozione. Sembra questa 
l'unica soluzione invocata da tutti all'indomani 
della triste e amara Vicenda di Serena, la bimba 
filippina portata in Italia, con un falso riconosci­
mento di paternità C'è chi bolla la legge come 
disumana, chi invece la vorrebbe più dura contro 
i falsi riconoscimenti. Ne parliamo con Gigha Te­
desco, relatrice al Senato sulla legge. 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA. Ma davvero que­
sta legge sulle adozioni è di­
sumana e senza cuore? La do 
manda non può che essere ri­
volta -a Giglia Tedesco, sena­
trice del Pel, che fu proprio re­
latrice a palazzo Madama sul­
la nuova legislazione che 

,nell83 modUKÒ Kidicalmenle 
J W f t delladozjonsosW» 
leggecheebbe unitertuttal­
tro che facile, se ne iniziò a 
discutere incommissione giu­
stizia nel '79 e fu preceduta e 
accompagnata da un ampia 
consultazione -Macché legge 
senza c.uo^rjsppnde cuffia 
Tedesco - No, è soprattutto 
una legge di tutela dei bambi­
no, che mette in primo plano 
il suo mietesse. L interesse, 
cioè di urroarribìno che non 
é pio proprietà dell adulto E 
la sua tute|a, in questo caso, è 
della società tutta Rompem­
mo rispetto al passato, spie­
gando che I adozione non 
serviva a garantire un figlio a 
chi non ne ha, ma garantiva al 
bariìbino di vivere e di cresce­
re circondato dall affetto di 
una famiglia Certo e una leg­
ge molto rigorosa, ma proprio 
nell Im-arse del bambino» 

-Ricordo che quando Ini­
ziammo la discussione non si 
parlava ancora di adozione 
intemazionale In questo cam 
pò non c'era nessuna regola 
Chiunque poteva andare ali e 
stero e ntomare con un bam­
bino - spiega figlia Tedesco • 
Arrivavano proprio come tanti 
uccellini chiusi in gabbia E 
restammo molto scossi, prò 
pno durante i nostn lavori 
dalla stona di una coppia 
molto agiata del Nord che di 
ritomo dall Ecuador portò con 
sé quattro bambini Uno di lo 
ro dopo un pò di tempo fini 
ali ospedale con un braccio 
rotto e col corpo coperto di 

botte I giudici accertarono 
che era stato picchiato dai 
nu-' genitori, e che tutti e 
quattro 1 bambini venivano 
maltrattati I giudici decisero 
di toglierli alla coppia e furo­
no dati in adozione ad altre 
famiglie Ci rendemmo conto 
che le garanzie che ci appre­
stavamo a dare ai Mmbiitelia-
ni dovevano valere anche par 
quelli stranieri E Inserimmo 
quindi anche il capitolo del­
l'adozione Intemazionale, 
proprio per garantire parità di 
tutela La coppia che chiede 
di adottare un bimbo stranie­
ro deve quindi ottenere un 
provvedimento di idoneità in 
Italia, quello di adozione dallo 
Stato estero, e il visto del con­
solato italiano che ratifica il 
tutto, dando il nulla osta per 
I ingresso in Italia, con un 
provvedimento di affidamento 
preadottivo, che, come per i 
bimbi italiani, é di un anno 
La venta è che la legge preve­
deva la ratifica di convenzioni 
fra l'Italia e gli altri Stali prò­
prio per agevolare le procedu­
re delle coppie, anche di fron­
te alle nuove leggi, mollo pia 
severe e rigorose, che si anda­
vano facendo in alcuni paesi 
del Terzo mondo La verità è 
che il governo italiano on ha 
mal fatto queste convenzioni 
Questo ;l, e un ritardo colpe­
vole» 

«Certo é difficile parlare di 
questo problema senza entra 
re nel merito della storia di 
Serena che ha cosi colpito tut­
ti noi Ma bisogna anche ave­
re I onestà di dire che in que­
sto caso non è stata violata la 
legge sull adozione È stato 
fatto a quanto dicono i giudi­
ci un falso riconoscimento di 
paternità non un pasticcio 
nelle pratiche Certo noi ab­
biamo inserito il problema dei 

falsi nconoscimenti nella leg­
ge sulle adozione, proprio 
perché temevamo, com'è 
prassi In Italia, che "fatta la 
legge, trovato I inganno*, 
quindi che qualcuno, di fronte 
alle norme rigide, che npeto 
sono nell'interesse di tutti 
bambini, «ragliasse la scorcia­
toia del riconoscimento falso» 

Ma, certo, i tempi sono stati 
molto lunghi, ora i piò dicono 
che in nome di questi 14 mesi 
Uascorsi Serena deve restare 
con quella che di fatto era la 
sua famiglia -SI, forse in que­
sta parte processuale e civile, 
la legge va rivista Ma occorre 
farlo ancora nell interesse del 
bambino, non dell'adulto 
Non si può rivendicare un fi­
glio per usucapione" Quindi 
occorre snellire le procedure 

che la sentenzia più celere. 
Forse sarebbe opportuno uni­
ficare le competenze, che so­
no ora dei giudici minorili, di 
quelli ordinari e anche del 
giudice tutelare Ora i giudici 
minonli impugnano i provve­
dimenti ma non decidono SI, 
credo che ci sia bisogno di 
una sola competenza e di 
tempi rapidissimi» Ma tempi 
pia celeri lederebbero i diritti 
diciamo così degli adulti, che 
possono andare avanti a colpi 
di ricorsi e di richiesta di nuo­
vi giudizi «In questo caso • ri­
sponde con decisione - non 
ho dubbi dobbiamo dare la 
precedenza al diritto del bam­
bino Se è possibile conciliare 
i due dintti meglio ma se non 
é possibile, mi sgiace, ma Io 
preferisco dare una possibilità 
In pio al ragazzino» 

Anche I giudici minorili 
chiedono che la legge sia rivi­
sta, proprio nella parte dei fak 
si riconoscimenti, chiedendo 
di avere competenze su ogni 
ricoscimento di figlio naturale 
da parte di un genitore sposa­
to -SI, conosco bene la loro 
richiesta - risponde, tirando 
fuori dalla borsa il documento 
dell Associazione giudici mi­
nonli indirizzato oltre che at 
presidente Cosstga e ai mim-
stn Vassalli e .fervorino anche 
a lei • Ma non sono d accor­
do So che li anima l'angoscia 
di trovarsi troppo spesso di 
fronte a casi di compravendita 
di neonati, ma non credo sia 

giusto accettare questa richie­
sta Col nuovo diritto di fami­
glia, dando la possibilità di ri­
conoscere anche i figli nati al 
di fuori dal matrimonio, ci sla­
mo ancora una volta mossi 
nell'ottica di tutelare I minori 
Tutti i figli uguali, SU quelli 
legglttimi che quelli naturali 
Insomma non ci sono tigli di 
serie A e di serie a E io non 
me la sento, proprio in virtù di 
questo principio di civiltà e di 
uguaglianza, di accettare che 
ci. sono bambini normali e 
bambini "giudiziari- Credo sa­
rebbe una nonna discrimi­
nante e vessatone nei con-
fronh de| ugli naturali e dei lo­
ro genitori "Olà é da discutere 
se é giusto che le madri natu­
rali siano costrette, a pochi] 
giorni dal parto a recarsi tao 
all'anagrafe per 4 .riconosci-
mentoi figuriamoci *e«obbla-
mo costringerle anche a prati­
che In Inbunale Ma ripeto, 
nel caso di Serena, la modifi­
ca alla legge non servirebbe a 
nulla, qui l'adozione non 
centrai E in discussione un 
falso riconoscimento» Ma si 
obietta che si prende la scor­
ciatoia a causa delle lungaggi­
ni burocratiche •Questo non 
dipende certo dalla legge Ri­
peto, le convenzioni che il go­
verno dovrebbe fare con gli 
altri Stati stranieri sono l'unica 
soluzione La verità, * che in 
Italia non si tratta tanto di lun­
gaggini, ma di mancanza di 
bambini piccoli in stato di ab­
bandono Francamente, non 
riesco a dolermi del fallo che 
non ci sono ragazzini abban­
donati» Ma davvero allora 
non c'è nulla da fare per Sere­
na? -È davvero una vicenda 
che spezza il cuore • conclude 
Giglia Tedesco - ma non so 
immaginare che soluzione si 
possa, allo stato delle cose, 
trovare Si invoca clemenza, 
ma qui non c'è stata violazio­
ne della legge pénale, e quin­
di é Impossibile Una sanato­
ria' Ma un bambino non eroi­
ca un pfano sopraelevato 
abusivamente Francamente 
credo che le leggi vadano ri­
spettate e non solo in nome di 
un pnneipio astratto, ma pro­
prio In nome dei bambino 
L affetto non può nascere da 
una bugia e non si può cre­
scere e vivere nell inganno» 

La tv spazzatura 
cer<£ la rivincita 

sulla tv verità 

La ultimo caso è 
' ancora fresco 

di cronaca. 
uno sceneg-

•»»—•»»»»•• giato teievisl-

j*jir#nckf>i1ildfreil;ucu-

màio da tilt pretore, su ri­
chiesta della famiglia alla 
cui stona si sono ispirati ì 
realizzatori del film. Poi, 
con una laboriosa trattati-

£&£*£ 
ni di titoli sui giornali Ma 
prima, c'«r* siate! il veto. 
alla trasmissione di -Tele­
fono giallo- sul caso Siani, 
le polemiche degli avvo­
cati Su -Un giorno in Pre­
tura», te indagini della 
Procura dopo la confes­
sione in tv (ad -lo confes­
so-, appunto) degli ani­
malisti che fanno evadere 
r visoni, nottetempo, dagli 
allevamenti dei pellicciai 
E prima ancora le discus­
sioni su| nesumato caso 
di Patatina Martorelli, e 
tarite altre. Tutto in un 
palo di mesr sembra che 
d'improvviso s| alano ride­
stati timori, preoccupazio­
ni, velleità francamente 
censorie, che prima ten­
devano piuttosto a scari­
carsi sulla satira in tv 

Si sta affermando un 
nuovo genere, che un feli­
ce titolo di giornale ha 
chiamato, con una deno­
minazione poi accorta 
nell'uso, «tv verità» La te­
lecamera entra dentro 
l'amministrazione giudi­
ziaria, riapre casi archivia­
ti, scava in zone delicate 
della morale « del costu­
me, in aree comunque fi­
nora risparmiate «dall'im­
pietoso e popolate oc-

pò le imprese-londinesi» 
di Giuseppe Ferrara, fu 
anche questo il pubblico 
accoglie con favore que­
sto insieme di trasmissio­
ni dopo tanti lustrini, fon­
dali dipinti, presentatevi e 
applausi dopo tanta fin­
zione riscopre una indagi­
ne, pur spettacolarizzata, 
della realtà accettando la 
sua esplicita componente 
di denuncia In tondo, 
questo fu nel cinema il 
neorealismo, un tentativo 
di mostrare volti nascosti 
(per vergogna) della 
realtà di allora, portandoli 
allo scoperto di fronte a 
grandi masse con il meno 
possibile di compromessi 
spettacolari Oggi devono 
ricercarsi nella morale, 
nel costume, nell'ingiusti­
zia e nel degrado dell'am­
biente alcuni equivalenti 
della miseria e dell'op­
pressione di allora L'ope­
razione è quella di portar­
li davanti alla grande pia-
tea televisiva (che e, oggi, 
il corrispondente del ci­
nema) avvalendosi dei 
sofisticati mezzi espressivi 
che separano il nostro 
tempo dall epoca del 
•realismo» Del resto, cosa 
e è di più spontaneamen­
te drammaturgico di 
un'aula di tribunale? Sia­

mo davanti ad una vera 
miniera di forme espressi­
ve, di intrecci, di pento-
naggi. 

Colpisce che alcun! 
-, gementi e toni usati 
tro questo genere tei 

I v p r f f l f f i r j r f ,. 
elette. Ci sarebbero .,..,. 
•non decorosi» «he la 
buona televisione non do­
vrebbe mai toccare, e che 
del reato «non esistano»! 
come l'incesto Ve ne tò­
no altri che «gettano fan­
go», su istituzioni 0 indivi-
dui n s r ^ f l l . O-tiapfe. 
no casiilTpasatl in giu­
dicato Qualsiasi giornale 
può nutriiedubbl su una 
sentenza, Indagare, riapri­
re uh caso: ma questo 
non sarebbe lecito in tv, 
soprattutto se a- farlo * 
una piccola («te divenuta 
più grande R c o M ' W * 
tei, questo sJgnHfc*,lfiiK 
qualcun altro * divenuto 
più piccolo. ,*", 

Certo «iste un icongf 
che non va mal superalo: 
quello della dignità delia 
persona, del rispetto m 
casi Individuali sempi* : 
drammatici, della ditela 
del singolo dalla pervasi-
vita dei media, soprattutto 
quando si trova in una 
condizione di intrinsfc* 
debolezza, malato all'o­
spedale, sospettato In un 
caso di cronaca nera, 
coinvolto In un giudizio di 
tribunale. Ma al di qua di 
questo confine c'è molto, 
e molto di positivo e utile 
per il paese Sfruttare la 
disperazione di un tossi-
codipendente per njo-
straria in diretta, torturare 
un bambino con la rievo­
cazione del suo sequestro 
tono operazioni al di II 
delconline. É giusto ertila 
carie non, sono che ec­
cessi, riproduzioni un po' 
volgari e poco corrette di 
un genere che ha altri 
menti 

N on mi arruolo 
nell'esercito di 
coloro che ve­
dono ovunque 

— — macchinazioni 
e complotti 

contro le novità, il prò» 
gressismo eoe, ma é diffi­
cile non cogliere, in que­
sto attacco alla cosiddetta 
•tv verità», un tentativo di 
rivincita della cosiddetta 
•tv spazzatura»' ossia di 
quel modo di comporr* 
le serate degli italiani: a 
base di insulsi quiz, chiac­
chiere e telelilm d'impor­
tazione, ovviamente infar­
citi di pubblicità Dove è 
importante soprattutto 
trasmettere, non produr­
re, dove prevale la finzio­
ne evasiva, non un rap­
porto critico e divertito fra 
ciò che è, e come lo il 
rappresepta Al di ià del 
messaggi dei magistrali, 
che talvolta sconsigliano 
ciò che non hanno il dirit­
to di proibire, c'è tino 
scontro fra due modi di 
pensare la televisione. Ed 
è qualcosa che riguarda 
la libertà, mostri diritti, 
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• • ! lavori le pause le posi* 
uve emozioni del Congresso 
non mi hanno consentito 
questa settimana di scrivere 
d altro Ho utilizzato perciò i 
ritagli di tempo per lavorare 
sui ritagli di stampa e sui di 
scorsi alla tribuna e per prò 
porre ai lettori un album dei 
primati una classifica del lutto 
arbitrarla di commenti e di In­
terventi 

Il titolo più angosciato spet­
ta a // Tempo «Ma ci sarà an 
cora posto per i comunisti nel 
Pei'- Il suo direttore, Gaspare 
Barbiellini Amidei propone 
invece ) invocazione più acco 
rata «Chi non crede in una 
svolta di sinistra chi più in 
particolare ritiene una politica 
di sinistra nociva per il proprio 
ceto e per I propri legittimi >n 
(eressi farebbe bene a preten 
dere governi migliori, migliore 
moralità pubblica e migliore 
efficienza dai partiti dell attua­
le sistema di potere peri quali 
vota» 

Il titolo più Insultante sta 
certamente su Stampa Sera 

«Tra i due grandi vecchi del 
Pei sfilano i pretonani di Oc 
chetto Cossutta Pajetta e il 
coro» Era difficile nuscire in 
due righe a vilipendere ogni 
singolo congressista i dingenti 
giovani chiamandoli pretoria 
ni e quelli anziani chiamando 
li vecchi 

Al ragazzo rosso di qualche 
anno fa a Pajetta spetta pe 
raltro la palma per la citazione 
più efficace Per sostenere la 
continuità della politica unita 
ria ha letto alcune frasi del 
Manifesto (quello del 1848) 
•In Francia i comunisti si uni 
scono al partito socialista de 
mocratico contro la borghesia 
conservatrice In svizzera so 
stengono I radicali Fra i pò 
lacchi i comunisti appoggiano 
il partito che mette come con 
dizione del riscatto nazionale 
una rivoluzione agraria In 
Germania il partito comunista 
lotta insieme con la borghesia 
ogni qualvolta questa prende 
posizione contro la monar 
ehm assoluta 1 comunisti fi 
nalmente lavorano ali unione 

DGuinness 
del Congresso 

e ali intesa dei partiti demo­
cratici di tutti i paesi» Malizio 
samente, Pajetta ha svelato la 
fonte solo alla fine della cita 
zione A quale frase, mi do 
mando ogni congressista ne 
ha nconosciuto I origine? 

Non è questione di età né 
per questo né per I commenti 
sul Congresso II giudizio più 
fresco infatti mi e parso quel 
lo di Giovanni Porcu oriundo 
della Sardegna e cittadino di 
Genova anni 97 -I tempi di 
Stalin erano i tempi di Stalin 
Oggi tutto è cambiato per 
questo accolgo ben volentieri 
le parole del compagno Oc 
chetto e credo che le nforme 
di Gorbaciov siano necessa 

de­
ll commento più vecchio 

invece è probabilmente quel 
lo rilasciato ali agenzia Asca 
da Roberto Villetti vicediretto­
re dell Avanti* «Un egemonia 
comunista sull alternativa non 
godrebbe del consenso del 
paese larebbe venir meno le 
condizioni dell alleanza con 
gli altri partiti provocherebbe 
reazioni negative anche sul 
plano Internazionale L alter 
nativa non può che essere a 
guida socialista» Ho provato a 
invertire le due parole a seri 
vere socialista ali inizio di que­
sto di-corsetto e comunista al 
Ialine Cose simili non te scn 
vevamo neppure quarant anni 

fa e a maggior ragione non le 
pensiamo oggi 

Il pnmato per il calcolo me­
no antmetico spetterebbe a 
CossuUa, il quale ha sostenuto 
che il 4 per cento di voti per la 
sua mozione, sommato al 4 
per cento di astenuti, fa IS per 
cento di consensi Ma è supe­
rato da II Tempo, che lo deli 
msce «colui che aggruppa I v«-
terocomunlstl che a conti fatti 
sono il 28 per cento della ba 
se» 

Le interviste più familiari, 
come intreccio fra pubblico e 
privalo sono quella di Aure-
liana Alberici a II Messaggero, 
molto sobna e dignitosa, e 
quella di O Alema a LEspres 

sa II redattole, Gad Lemer, lo 
ha trovato -raddolcito e cor­
diale. e gli ha chiesto -D Ale-
ma il nuovo corso di Cicchet­
to ha dunque effetti cosi bene­
fici sul suo carattere?» La sin­
cera risposta -Per la venta, 
penso che influisca di più il 
rapporto con la mia bimba di 
due anni- mi ha incoraggiato, 
perché ha dato anche a me 
come nonno, la speranza di 
migliorare il carattere frequen­
tando di pili Marta e Luca, i 
miei nipotini Ne avrò anche il 
tempo visto che la notizia più 
sorprendente (per me) è ap­
parsa su La Nazione il più 
soddisfatto di tutu, per la rela 
zione fortemente ambientali­
sta di Occhetto, sarebbe 
«Chicco Testa, il giovane par­
lamentare comunista che do­
vrebbe guidare il nuovo dipar­
timento ecologia del fci» 

La palma del commenlo 
più volgare va, come prevedi 
bile a // Otomale Cita la frase 
dì Livia Turco -A chi ci ha 
scambiato per del numen, per 
una sorta di razza protetta 
consigliamo di vederci da mi­

no», e aggiunge «Ottima idea, 
che è bellina Niente da sparti­
re con le antenate dell'Udì 
proverbialmente racchk-. Vol­
gare. e per giunta falso. Non 
per Livia, joaturalmente, ma 
per te donne dell'Udì 

Chiudo I album dei primati 
con Palma Candelori, delega­
ta di Teramo, per l'Intervento 
più concreto -Porto qui la vo­
ce di chi me sulla propri» pel­
le i problemi, le limitatioru. le 
disorganizzazioni e spesso 1 
soprusi dichiwveledirlicc*a 
di lavorare da donna In strut­
ture artigianali e sociali che 
non tanno niente per facilitar­
ci le cose La Carta delle don­
ne ci ha permesso di stabilire 
contatti con lavoratrici prima a 
noi sconosciute. Presenteremo 
su questi terni un libra bianco, 
il prossimo 8 apule, in un'Ini­
ziativa regionale In Abruito 
Vogliamo che il partito non al 
fermi alla fiat» 

Ma dimenticavo |l comthen-
to più ovvio, che owiamiètvte * 
di Forlant, « buona regola 
della polìtica conoscere bene 
sia gb amici che gli avversari-, 
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